
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 53
DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI TRENTO

COMUNE DI LEVICO TERME

IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE - APPROVAZIONE ALIQUOTE, 
DETRAZIONI E DEDUZIONI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2024.

Oggetto:

L'anno duemilaventitre addì diciotto del mese di dicembre 

(18-12-2023) alle ore 20.01 nella sede Comunale in Via 

Marconi n. 6, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine 

di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

PARERI
(art. 185 Codice degli Enti Locali 

approvato con LR 03.05.2018 n. 2 e 
ss.mm. e ii.)

acquisiti agli atti sulla proposta di 
deliberazione:

PARERE Favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa, 
espresso dal Responsabile di Servizio  
Sara Dandrea in data 11-12-2023

Presenti i Signori:

BERETTA GIANNI P
ARCAIS PATRICK P
RECCHIA JOSHUA P
PERINA EMILIO P
OSS FRANCESCO P
MOSCHEN MONICA P
MARTINELLI MARCO P
ACLER PAOLA P
DEBORTOLI STEFANO P
PERUZZI MORENO P
ANDREATTA PAOLO P
BERTOLDI ANDREA A
ACLER TOMMASO P
VETTORAZZI RICCARDO P
UEZ LAURA P
CHIRICO ALDO P
PETTENON MICHELE A
DAL BIANCO MAURIZIO P

 2(A)ssenti 16(P)resenti

PARERE Favorevole in ordine alla 
regolarità contabile, espresso dal 
Responsabile Del Servizio Finanziario 
Sara Dandrea in data 11-12-2023

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE, dott. Loris Montagna.

Constatato legale il numero degli intervenuti viene dichiarata 

aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.
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IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE – APPROVAZIONE ALIQUOT E, DETRAZIONI E 
DEDUZIONI D’IMPOSTA PER IL 2024. 
Rel. Vicesindaco Arcais 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 “Legge finanziaria provinciale per il 

2015” che ha istituito l’Imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) in sostituzione dell’Imposta 
municipale propria (I.MU.P.) e della Tassa per i servizi indivisibili (TA.S.I.), nonché le successive 
modifiche intervenute a più riprese nel testo della normativa stessa. 

 
Preso atto che con Deliberazione Consiliare n. 2 di data 28.01.2021 sono state approvate 

le aliquote, le detrazioni e le deduzioni d'imposta ai fini dell’applicazione dell'imposta immobiliare 
semplice (IM.I.S.) per l’anno 2021; 

 
Considerato che in base al principio di proroga automatica sancito dall'art 1, comma 169, 

della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, applicabile all' IMIS ai sensi dell'articolo 8 comma 1 LP n. 
14 dd. 30.12.2014, le aliquote, deduzioni e detrazioni così determinate sono state confermate 
anche per le annualità 2022 e 2023 nella seguente misura: 

 
TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e 
relative pertinenze 

0,350 % 
detrazione €. 355,22 

Abitazione principale, per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed 
A9, e relative pertinenze  

0,000 % 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. 
n. 14/2014) ad abitazione principale, per le categorie catastali 
diverse da A1, A8 ed A9 

0,000 % 

Abitazioni e pertinenze con contratto di comodato gratuito registrato 0,595 % 
Altri fabbricati ad uso abitativo 0,895 % 
Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,550 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o 
uguale ad € 75.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
inferiore o uguale ad € 50.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,000 % 
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo 
delle organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di 
promozione sociale 

0,000 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,790 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore 
ad € 75.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
superiore ad € 50.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale 
o inferiore ad € 25.000,00.=  

0,000 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale 
superiore ad € 25.000,00.=  

0,100 % 
deduzione €. 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi 
nelle categorie precedenti 

0,895 % 

Preso atto che il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2024 ha 
confermato anche per il 2024 le agevolazioni IM.I.S. stabilite negli esercizi precedenti con la 
previsione dei relativi trasferimenti compensativi; 
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 Preso atto dell’attuale quadro normativo Provinciale delle aliquote che risulta essere il 
seguente: 

 
1. lo 0,55% per i fabbricati inclusi nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2; 
2. lo 0,55% per i fabbricati inclusi nella categoria catastale D1 la cui rendita catastale è uguale 

o inferiore ad € 75.000,00.=; 
3. lo 0,55% per i fabbricati inclusi nelle categorie catastali D7 e D8 la cui rendita catastale è 

uguale o inferiore ad € 50.000,00.=; 
4. lo 0,00% per i fabbricati strumentali all’attività agricola di cui all’articolo 5 comma 2 lettera f) 

la cui rendita catastale è uguale o inferiore ad € 25.000,00.=; 
5. lo 0,79% per i fabbricati inclusi nelle categorie catastali D1 la cui rendita catastale è 

superiore ad € 75.000,00.=, D3, D4, D6, D7 la cui rendita catastale è superiore ad € 
50.000,00=, D8 la cui rendita catastale è superiore ad € 50.000,00.=, D9; 

6. lo 0,1% per i fabbricati strumentali all’attività agricola diversi da quelli di cui alla precedente 
lettera d), e quindi con rendita catastale superiore ad € 25.000,00.=. Per i medesimi 
fabbricati la deduzione della rendita catastale di cui a combinato disposto degli articoli 5 
comma 6 lettera d) e 14 comma 6 è confermata in € 1.500,00.=; 

7. lo 0,35% per le abitazioni principali iscritte nella categoria catastali A1, A8 ed A9. Per i 
medesimi fabbricati la detrazione di cui all’articolo 5 comma 6 lettera a) è stabilita, per 
ciascun Comune, nella misura di cui all’Allegato A) come modificato da ultimo con la 
deliberazione n. 72 dd. 26 gennaio 2018 della Giunta Provinciale; 

8. lo 0,00% per i fabbricati destinati ed utilizzati come “scuola paritaria” di cui all’articolo 5 
comma 2 lettera f-bis); 

9. lo 0,00% per i fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle 
organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di promozione sociale; 

10. lo 0,895% per tutti gli altri fabbricati (tranne le abitazioni principali, fattispecie assimilate e 
relative pertinenze appartenenti a categorie catastali diverse da quelle della lettera g), per 
le quali l’aliquota è pari allo 0,00%); 

11. lo 0,895% per le aree edificabili e le fattispecie assimilate; 
 

Considerato che il Comune può modificare le suddette aliquote nel rispetto dei limiti previsti 
dagli articoli 5, 6 e 14 della L.P. 14/2014 ed in particolare può diminuire l’aliquota per l’abitazione 
principale fino ad azzerarla, ma non aumentarla. Per i fabbricati strumentali all’attività agricola può 
variarla tra lo 0% e lo 0,2%. Per tutti gli altri immobili può fissarla tra lo 0% e l’1,31%; 
 

Preso atto che in riferimento ai fabbricati strumentali all’attività agricola la disciplina fissa 
anche una deduzione applicabile alla rendita catastale non rivalutata pari a € 1.500,00 che il 
Comune può aumentare anche fino a piena concorrenza dell’imposta dovuta; 
 

Ritenuto per l’anno di imposta 2024 di adottare il quadro delle aliquote 2023 con un 
intervento di aumento dell’aliquota prevista per i fabbricati non destinati dal soggetto passivo ad 
uso proprio come abitazione principale, fissando quindi l’aliquota al 0,995%, prevista per i 
fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze tenuti a disposizione o locati; 
 
 Il quadro delle aliquote IMIS 2024 risulta quindi essere il seguente: 
 

TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 
Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e 
relative pertinenze 

0,350 % 
detrazione €. 355,22 

Abitazione principale, per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed 
A9, e relative pertinenze  

0,000 % 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. 
n. 14/2014) ad abitazione principale, per le categorie catastali 

0,000 % 
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diverse da A1, A8 ed A9 
Abitazioni e pertinenze con contratto di comodato gratuito registrato 0,595 % 
Fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze 0,995 % 
Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,550 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o 
uguale ad € 75.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
inferiore o uguale ad € 50.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,000 % 
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo 
delle organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di 
promozione sociale. 

0,000 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,790 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore 
ad € 75.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
superiore ad € 50.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale 
o inferiore ad € 25.000,00.=  

0,000 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale 
superiore ad € 25.000,00.=  

0,100 % 
deduzione €. 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi 
nelle categorie precedenti; 

0,895 % 

 

Richiamato l’art. 8 comma 1 della L.P. 14/2014 che testualmente recita: 
“Ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione il comune determina le aliquote, le 

deduzioni, le detrazioni e i valori delle aree edificabili, anche disgiuntamente e per singole 
fattispecie, ai sensi degli articoli 5 e 6. Se non adotta la relativa deliberazione si applica l'articolo 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla proroga automatica delle aliquote 
vigenti”; 
 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.; 

 
Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza del Consiglio comunale, ai 

sensi dell’art. 49, terzo comma, lettera a), del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

 
Visto il combinato disposto della L.P. 18/2015 e del D.Lgs. 267/2000 (Testo unico sulle 

leggi dell’ordinamento degli enti locali) così come modificato dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.; 
 

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 182 dd. 05.06.2019; 
 

Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 
31.07.2006, successivamente modificato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 4 del 
06.02.2014, n. 9 dd. 31.03.2016 e n. 24 dd. 24.09.2019; 
 

Visto il Regolamento sul Funzionamento degli Organi Istituzionali approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 44 dd. 26.10.2015, modificato con deliberazioni del 
Consiglio comunale n. 39 dd. 11.10.2016, del Commissario straordinario n. 154 dd. 24.05.2019 e 
del Consiglio comunale n. 23 dd. 24.09.2019; 
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Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 49 del Codice degli enti locali approvato 
con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.; 

 
 Acquisiti agli atti i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente; 
 
 Svoltasi la discussione, come risulta dal verbale di seduta; 
 
con voti favorevoli n. 11, contrari n. 4 (Acler T., Vettorazzi, Chirico, Dal Bianco) e astenuti n. 1 
(Uez), espressi in forma palese dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti; 
 

d e l i b e r a 
 

1. di determinare, per i motivi meglio espressi in premessa, le seguenti aliquote, detrazioni e 
deduzioni ai fini dell'applicazione dell’imposta immobiliare semplice per l'anno di imposta 2024: 

 
TIPOLOGIA DI IMMOBILE ALIQUOTA 

Abitazione principale per le sole categorie catastali A1, A8 ed A9, e 
relative pertinenze 

0,350 % 
detrazione €. 355,22 

Abitazione principale, per le categorie catastali diverse da A1, A8 ed 
A9, e relative pertinenze  

0,000 % 

Fattispecie assimilate per legge (art. 5 comma 2 lettera b) della L.P. 
n. 14/2014) ad abitazione principale, per le categorie catastali 
diverse da A1, A8 ed A9 

0,000 % 

Abitazioni e pertinenze con contratto di comodato gratuito registrato 0,595 % 
Fabbricati ad uso abitativo e relative pertinenze 0,995 % 
Fabbricati iscritti nelle categorie catastali A10, C1, C3 e D2 0,550 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o 
uguale ad € 75.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
inferiore o uguale ad € 50.000,00.= 

0,550 % 

Fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria” 0,000 % 
Fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo 
delle organizzazioni di volontariato o al registro delle associazioni di 
promozione sociale. 

0,000 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D3, D4, D6 e D9 0,790 % 
Fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita superiore 
ad € 75.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita 
superiore ad € 50.000,00.= 

0,790 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale uguale 
o inferiore ad € 25.000,00.=  

0,000 % 

Fabbricati strumentali all’attività agricola con rendita catastale 
superiore ad € 25.000,00.=  

0,100 % 
deduzione €. 1.500,00 

Aree edificabili, fattispecie assimilate e altri immobili non compresi 
nelle categorie precedenti; 

0,895 % 

 

2. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni 
dalla data di esecutività del presente provvedimento, ai sensi, secondo le modalità 
(unicamente telematica) ed entro il termine di cui all’art. 13 comma 13bis del D.L. n. 201/2011, 
come convertito dalla L. n. 214/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e 
ss.mm. ed ii., sono ammessi: 

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma 5 del  Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e 
ss.mm.; 

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 2 
luglio 2010 n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, serviz i e forniture , ai sensi 
del combinato disposto degli art. 119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, 
sono ammessi il ricorso sub. a), il ricorso sub. b) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il 
ricorso straordinario sub. c). 

 
* * * 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 53 del 18/12/2023

PROVINCIA DI TRENTO

COMUNE DI LEVICO TERME

IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE - APPROVAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONI 
E DEDUZIONI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2024.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

 DEBORTOLI STEFANO DOTT. MONTAGNA LORIS

FIRMATO FIRMATO

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (art. 3 bis D.Lgs. n. 
82/2005). L'indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993).
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